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«Il Puc tornerà in consiglio, ma
sarà un passaggio breve. E non
sarà necessaria alcuna nuova
adozione». A gettare acqua sul
fuoco delle polemiche il vice
sindaco Leonardo Moro, che
rimanda al mittente le critiche
dell’opposizione («qui gli uni-
ci irresponsabili sono loro, che
cercano di distruggere qualsia-
si cosa per avere qualche mi-
nuto di visibilità, e finiscono
sempre per raccontare delle
gran panzane»), ma soprattut-
to quelle, ben più “pesanti” de-
gli uffici tecnici della Provin-
cia. Provincia che lo scorso 18
febbraio ha pubblicato l’attesa
Valutazione ambientale strate-
gica che teneva inchiodato il
piano urbanistico sulla soglia
della Regione, dando un sì
condizionato da venti prescri-
zioni, tra cui appunto quella
della necessità di una nuova
adozione.

«Stiamo esaminando con la
dovuta attenzione – sottolinea
Moro – le osservazioni conte-
nute nella Vas. I nostri uffici
hanno preparato le loro con-
tro-deduzioni già sull’ottanta
per cento dei venti punti. Nel
giro di qualche settimana sare-
mo pronti per mandare il lavo-
ro fatto nelle commissioni, e
poi arrivare celermente in au-
la. Lì verrà discussa, magari
emendata e poi votata una de-
libera, nella quale ognuna del-
le venti osservazioni avrà una
dettagliata risposta, e i rilievi
saranno accolti, chiariti o ma-
gari respinti. Questa delibera
insieme alla Vas sarà protocol-
lata e spedita in Regione. E sa-
rà la Regione a valutare, a en-
trare nel merito dei problemi.
E a fare le sue osservazioni, le
uniche cogenti».

«Questo è l’iter – continua il
vice sindaco – che sappiamo
non essere semplice, visto che
la valutazione del Comitato
tecnico regionale per l’urbani-
stica è un collo di bottiglia in
cui sono incastrati tantissimi
piani urbanistici. E le incom-
benze che un Comune si deve
accollare per redigere un pia-
no sono decisamente spropor-
zionate rispetto alle forze che
spesso può mettere in campo.
Abbiamo comunque fatto il
nostro lavoro, e siamo pronti a
difenderlo e a migliorarlo se sa-
rà necessario. Ma di certo non
c’è niente da buttare via e nes-
sun funerale da celebrare, se
non quello dell’opposizione,
che continua ad abbaiare alla
luna dimostrando tutta la sua
inconsistenza. E tutto il suo
enorme fastidio per l’approva-
zione di un piano urbanistico
che rimane un fatto storico per
questa città».

Sul merito dei rilievi poi,
«senza alcuna polemica – sot-
tolinea Moro – ho come l’im-
pressione che gli uffici della
Provincia si siano spinti un po’
oltre in alcune osservazioni
sulla coerenza generale del
piano che non competono cer-
to a loro. La Vas è una valuta-
zione ambientale strategica
che è parte del piano urbanisti-
co, ma non è il piano urbanisti-
co. È un documento importan-
te, che mancava, e che la Re-
gione attendeva per iniziare
l’esame del nostro Puc. Ora è
arrivato, bene. E il parere è po-
sitivo, e questo non può che

rallegrarci. Sulle loro osserva-
zioni risponderemo nel meri-
to. Spesso c’è un semplice pro-
blema di comunicazione.
Quello che loro chiedono c’è
nel piano energetico cittadi-
no, o in quello dei rifiuti.
Avranno quello che serve. Al-

tre volte ci sono refusi, o ine-
sattezze da parte loro. Magari
alcune delle loro osservazioni
saranno le stesse che ci farà la
Regione, ma quando e se ce le
farà la Regione interverremo,
discuteremo, medieremo, ci
difenderemo. La situazione co-

munque è tutt’altro che cata-
strofica o tragica. È complessa,
lo sappiamo, ma questa com-
plessità siamo pronti, fiducio-
si, a gestire. Sicuri del lavoro
che tutti insieme abbiamo fat-
to».
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«Il ritardo nei lavori di bituma-
tura e il divieto di transito dei
mezzi pesanti sul tratto tra
l’Omodeo e Ghilarza creano un
pesante danno alle aziende e
all’economia del Nuorese». La
denuncia è di Confindustria,
sindacati e sindaci. L’hanno
formalizzata ieri mattina nella
sede degli industriali, durante
la conferenza stampa convoca-
ta dal presidente Roberto Bor-
nioli (nella foto).

Un tiro in-
crociato di ac-
cuse ad Anas
e Regione, e
l’intenzione
di «calare su
Cagliari, con
le fasce trico-
lori, e non far
rientro prima
di avere otte-
nuto certezze
sul problema
della viabilità
e su altre
emergenze
del territo-
rio», ha solle-
citato France-
sco Manconi,
sindaco di Bo-
lotana, pre-
sente insieme
a Michele Cor-
da, primo cit-
tadino di No-
ragugume. Pa-
olo Clivati, patron di Otta-
na-Energia, si è spinto in avan-
ti, con la minaccia di una de-
nuncia all’Anas «per interruzio-
ne di pubblico servizio», consi-
derato che nel caos dei traspor-
ti annaspano anche i camion
che portano l’olio combustibi-
le alla centrale della media val-
le del Tirso.

I mali li ha spiegati Bornioli:
«Sono iniziati con la decisione
dell’Anas di vietare il traffico
pesante sulla statale e riversar-
lo prima sulla Ottana-Borore e
dopo sulla Nuoro-Macomer,
quando la bretella nella media
valle del Tirso è diventata im-
praticabile per via della massic-
ciata che ha ceduto sotto il pe-
so dei tir». Le problematiche so-
no state portate all’attenzione
dell’azienda statale, in un in-

contro svoltosi a Cagliari, a di-
cembre, insieme ai responsabi-
li provinciale e regionale della
polizia stradale, racconta anco-
ra Bornioli: «Siamo andati con
delle proposte: una, che ha tro-
vato il consenso della polizia,
era di consentire il transito dei
mezzi sulla 131-Dcn almeno in
un senso, preferibilmente ver-
so Cagliari. Il direttore regiona-
le Fagioli ci aveva garantito un
intervento risolutore, cosa che
non si è mai avuta».

In quei dieci chilometri van-
no a sbattere ogni giorno gli

sforzi produt-
tivi delle im-
prese: dalla
Ottana Poli-
meri, con i
suoi dieci ca-
mion che rag-
giungono i
porti di Orista-
no e Cagliari,
ai carichi di
feldspato del-
la Maffei Sar-
da.

Stesse pene
per il marmo
di Orosei, che
prende il ma-
re a Cagliari.
Giri infernali
e costi che lie-
vitano, «tanto
che divente-
ranno presto
insostenibi-
li», afferma Fe-

derico Fiorelli, direttore della
Maffei. Preoccupazioni che
emergono anche nelle parole
dei sindacati. Giuseppe Manco-
ni (Uil): «L’Anas ha giustificato
i limiti alla transitabilità con
motivi di sicurezza. La sicurez-
za sarebbe stata garantita con
interventi fatti nelle ore nottur-
ne, non con operai che sistema-
no i paletti tra i due sensi di
marcia mentre transitano le au-
to». Il sindacalista Manconi:
«Qui si vuole mandare in malo-
ra anche il poco che abbiamo».
Conferma Gesuino Satta, della
Cisl, mentre il collega Cgil, Jose
Mattana specifica senza riser-
ve: «Sentiamo di finanziamenti
per l’industria del Sulcis, per il
Campidano, mentre qui non
c’è una vertenza che abbia vi-
sto l’attenzione dell’ammini-
strazione regionale».

la rivolta

«Dieci chilometri chiusi ai Tir
che distruggono le imprese»

Moro: «Il Puc in aula
ma la Provincia
non può affondarlo»
Il vice sindaco: la Vas sarà votata e spedita in Regione
insieme alle controdeduzioni alle loro osservazioni

Un panorama della città

COMUNE » LO SCONTRO SUL PIANO URBANISTICO

‘‘
confindustria
e sindacati

L’Anas blocca
il tratto Omodeo-Ghilarza
della 131 Dcn,
unico accesso ai porti
di Cagliari e Oristano
e le imprese muoiono
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«Sul rimpasto appena ne saprò
di più vi farò sapere. Leggo an-
che del problema politico
dell’Idv di cui credo la coalizio-
ne si dovrà occupare. Personal-
mente dico solo questo: per
me sono un alleato fedele e lea-
le con cui amministriamo in
un rapporto di correttezza e co-
sì conto si possa proseguire».
Così il sindaco Sandro Bianchi
scrive nella sua bacheca face-
book, confermando la sua fidu-
cia nell’Idv e negando ipotesi
di rimpasto, che appare invece
sempre più all’orizzonte.

rimpasto

Bianchi: «L’Idv?
Alleato fedele
che non discuto»
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